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GIUNTA REGIONALE 
 
 
DETERMINAZIONE n DPC024/244  del 05/07/2023 
 
DIPARTIMENTO TERRITORIO -AMBIENTE 
 
SERVIZIO  GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
UFFICIO  Autorizzazione Scarichi - AUA -AQ 
 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE di cui al 
D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, adottata con Determinazione n. DPC024/241 del 01.07.2022 con PRESA 
D’ATTO della comunicazione riguardante “l’aggiornamento della Planimetria Gestione Rifiuti 
precisando che nulla è cambiato nei quantitativi gestiti né nelle modalità operative, ma trattasi 
esclusivamente di una risistemazione delle aree a seguito della necessità di apertura di un varco aggiuntivo 
su un lato del lotto” 
 

 
DITTA RAGLIONE CARMINE IMPRESA INDIVIDUALE  

P.IVA / C.F.  01420580662  

Autorizzazione oggetto 
di aggiornamento 

AUA adottata con determinazione regionale DPC024/241 del 01.07.2022 
Rilasciata con provvedimento SUAP prot. n 44298 del 02.08.2022 del SUAP 
del Comune di Avezzano 

Titoli abilitativi 
d’interesse ex art. 3, co. 

1, D.P.R. 59/13 

a) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II 
della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile2006, n. 152; 
c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui 
all'articolo 269 del Codice dell’ambiente;   
g) comunicazioni relative alle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti 
di cui agli articoli 215 e 216 del Codice dell’ambiente; 

 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i; 
 
VISTE: 
-la Legge Regionale 22 novembre 2001 n. 60 recante “Regime autorizzatorio degli scarichi delle pubbliche 
fognature e delle acque reflue domestiche”; 
-la Legge Regionale 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. recante “Norme regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 
-la Legge Regionale 3 novembre 2015 n. 36: Disposizioni in materia di acque e di autorizzazione provvisoria 
degli scarichi relativi ad impianti di depurazione delle acque reflue urbane in attuazione dell’art 124, comma6, 
del D. Lgs 152/2006 e modifica alla L.R.5/2015; 
-la D.G.R. 668/2015 “Indirizzi in materia di applicazione della disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambien-
tale agli scarichi idrici di acque reflue assimilate alle domestiche in pubblica fognatura”; 
-la DGR 812/2016 “Approvazione modulistica unica regionale relativa all’ Autorizzazione Unica Ambientale 
di cui al DPR 59/13 recante: la disciplina dell’AUA e la semplificazione adempimenti in materia ambien-
tale…” 
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VISTO Il Piano di Tutela delle Acque approvato con delibere consiliari della Regione Abruzzo n. 51/9 e 51/10 
del 16/12/2015; 
 
VISTE: 
- la D.G.R. 31.05.2021 n. 314, recante: “Revisione del Programma di azione per la protezione delle acque 

dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole nelle zone vulnerabili ai sensi della 
direttiva nitrati 91/676/CEE. Approvazione della “Disciplina regionale per l’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue, con Programma di azione per le zone vulnerabili 
da nitrati di origine agricola”, che ha sostituito ed abrogato la DGR 09.10.2009 n. 500 e la DGR 15.11.2016 
n. 738; 

 
-la D.G.R. 599/2009 “Direttiva Tecnica Regionale per l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione 
dei frantoi oleari”; 
 
-la D.G.R. del 26.04.2006 n. 436 (B.U.R.A. n. 31 del 24/05/2006), con la quale vengono definite le modalità, 
i criteri per l’attribuzione alle Province delle funzioni amministrative relative al rilascio dell’autorizzazione di 
cui al D.P.R. 203/88, le altre attività connesse in materia di inquinamento atmosferico e l’approvazione del 
tariffario per la determinazione degli oneri a carico di richiedenti, a far data dal 25.05.2006; 
 
-la D.G.R. n. 517 del 25 maggio 2007 “Decreto Legislativo n. 152 del 03.4.2006 – parte V. Riordino e Rior-
ganizzazione della modulistica e delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni di fumi in 
atmosfera e criteri per l’adozione di autorizzazioni di carattere generale di cui all’art. 272 comma 2), pubblicata 
sul BURA n. 55 del 27 giugno 2007”; 
 
VISTO il vigente Piano Regionale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
 
VISTA La Legge Regionale n° 23 del 17 luglio 2007 e s.m.i. “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 
dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n 99, “Attuazione della Direttiva n 86/278/CEE concernente 
la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricol-
tura”; 
 
VISTA la D.G.R. Abruzzo n. 465 del 26 maggio 2008: Modello di comunicazione per attività di recupero 
rifiuti non pericolosi/pericolosi; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 07/09/2010 “Regolamento per la semplificazione 
ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 
Decreto Legge 25/06/2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 06/08/2008, n. 133”; 
 
VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227 “Regolamento per la semplifica-
zione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’articolo 49, 
comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 “Regolamento recante la disciplina 
dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambien-
tale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambien-
tale”; 
 
RICHIAMATO che, a norma del Decreto suddetto, il S.U.A.P. rappresenta l'unico punto di accesso per il 
richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la propria attività produttiva, deputato a 
fornire una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le Pubbliche Amministrazioni, comunque coinvolte 
nel procedimento, ai sensi del D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160; 
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CONSIDERATO che il Regolamento, anche se non interviene sull’assetto delle competenze di settore che 
pertanto restano immutate, all’articolo 2, c. 1, lettera b) del D.P.R. 59/2013 aveva individuato nella Provincia 
l’autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo o aggiornamento dell’AUA, e all’art. 3 elenca e specifica i 
titoli abilitativi rientranti nella stessa; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 32 del 20/10/2015 di riordino delle funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della L. 56/2014, e quanto in essa recante all’art. 3 comma 1: “Sono oggetto di trasferimento alla 
Regione le seguenti funzioni amministrative attribuite, conferite o comunque esercitate dalle Province prima 
dell’entrata in vigore della presente legge, secondo le norme richiamate di seguito e nell’allegato A:… omis-
sis….  Lett. s) le funzioni in materia di tutela ambientale, sulla base delle competenze assegnate alla Regione 
dalla vigente normativa statale di settore; in particolare ai sensi dell’art 2 comma 1, lette b) del Decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale ….omissis…) la Re-
gione è l’autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’autorizzazione unica ambien-
tale”; 
 
VISTA la D.G.R. Abruzzo n. 144 del 4 marzo 2016 di recepimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della Legge 
Regionale 20 ottobre 2015, n. 32; 
 
VISTO l’art. 16 comma 6 della Legge Regionale n. 1 del 29 gennaio 2019 con il quale è stato abrogato il 
comma 3 dell’art. 9 della Legge Regionale n° 32 del 20/10/2015; 
 
PREMESSO che per la ditta “RAGLIONE CARMINE IMPRESA INDIVIDUALE” P.IVA 01420580662 
con sede nel Comune di Avezzano, Zona Industriale snc – esercente attività di “raccolta, trasporto, tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali”: 

 la Regione Abruzzo ha adottato, ai sensi del D.P.R. 59/2013, l’Autorizzazione Unica Ambientale con 
Determinazione n. DPC024/241 del 01/07/2022 nella persona del sig. Carmine Raglione in qualità di 
TITOLARE della ditta in parola; 

 il SUAP del Comune di Avezzano ha rilasciato la suddetta AUA con provvedimento conclusivo prot. 
n. 44298 del 02.08.2022 

 
TENUTO CONTO:  
-che con protocollo SUPRO 0057893 del 28/09/2022, in atti al prot. n. 358935 del 29/09/2022, la ditta, in 
persona del suo Gestore, RAGLIONE CARMINE, ha comunicato per il tramite del competente SUAP “ag-
giornamento della Planimetria Gestione Rifiuti precisando che nulla è cambiato nei quantitativi gestiti né 
nelle modalità operative, ma trattasi esclusivamente di una risistemazione delle aree a seguito della necessità 
di apertura di un varco aggiuntivo su un lato del lotto” e ha prodotto una planimetria aggiornata; 
-che, per quanto sopra, con nostra nota prot. n. 366000 del 30.09.2022 è stato chiesto: 

 alla Ditta di aggiornare la pratica presso il Servizio Valutazioni Ambientali e lo SRA con le 
modifiche introdotte, anche con riferimento a quanto disposto dall’articolo 6, comma 9 del 
D.Lgs 152/06 in ordine alla facoltà del proponente di richiedere all’autorità competente una 
valutazione preliminare al fine di individuare la procedura da avviare; tale richiesta riveste 
carattere di priorità e risulta prodromica all’avvio a conclusione del procedimento; 

 agli Enti interessati (Servizio regionale Emissioni in atmosfera, ARAP, Amministrazione Pro-
vinciale dell’Aquila, SUAP del Comune di Avezzano, ARTA, ASL) di comunicare le proprie 
valutazioni in ordine a quanto comunicato dalla Ditta, precisando se si conferma il carattere 
di “modifica non sostanziale” o se, al contrario, si ravvede la fattispecie della modifica “so-
stanziale”; 

-che al prot. n. 285011 del 03.07.2023 è stata acquisita la nota prot. n. 29835 del 30.06.2023 con la quale 
l’ARTA ha trasmesso la relazione tecnica relativa al controllo effettuato presso l’impianto della ditta Ragione 
Carmine e dove in alcuni passaggi si legge “…Le modalità di stoccaggio adottate dalla ditta, corrispondono 
a quelle individuate nella planimetria datata 19/09/2022, oggetto del giudizio CCR-VIA n. 3820 del 
12/01/2023…” 
-che nel citato giudizio n. 3820 del 12/01/2023 il CCR-VIA esprime il giudizio di “…PRESA D’ATTO in 
quanto si ritiene che la modifica rientri nei commi 9 e 9-bis dell’art. 6 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.” 
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-che, degli enti coinvolti nel procedimento, la ASL con nota prot. 186786 del 19.10.2022 si è espressa sulla 
non sostanzialità della modifica proposta dalla ditta, mentre non avendo avuto riscontro dagli altri enti alla 
nostra nota prot. n. 366000 del 30.09.2022, si intende confermata anche dagli stessi la “non sostanzialità” 
della modifica; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni, a seguito delle comunicazioni di cui sopra, per poter rilasciare l’atto 
amministrativo di aggiornamento del provvedimento in oggetto, che non incide sulla durata dell’autorizza-
zione, ferme restando altresì tutte le condizioni e prescrizioni in esso contenute; 
 
EVIDENZIATO che gli atti inerenti il procedimento sono depositati ed accessibili, secondo le modalità ed i 
limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi, presso il competente 
SUAP; 
 
TENUTO CONTO che la Ditta ha inviato la ricevuta del versamento degli oneri istruttori effettuato in data 
05/07/2023; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del pre-
sente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede l’adozione da parte dei 
Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno;  
 
DATO ATTO: 
-che con D.G.R. n. 275 del 16.05.2023, alla sottoscritta Dott.ssa Sabrina Di Giuseppe è stato conferito l’inca-
rico di Dirigente del Servizio DPC024 Gestione e Qualità delle Acque del Dipartimento Territorio - Ambiente; 
-che con Determinazione Direttoriale n. DPC/91 del 19/05/2022, alla sig.ra Anna Bernardi è stato conferito 
l’incarico di Responsabile dell’Ufficio Autorizzazioni Scarichi - AUA AQ del Servizio Gestione e Qualità 
delle Acque del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali, attualmente Territorio e Am-
biente; 
-che la Responsabile del Procedimento, Anna Bernardi e la sottoscritta, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n 
241/1990 e s.m.i., non si trovano in conflitto di interesse; 
 
a termini delle vigenti norme legislative e regolamentari 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
DI AGGIORNARE ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 59/2013, l’AUA adottata con Determina-
zione n. DPC024/241 del 01.07.2022, PRENDENDO ATTO della comunicazione effettuata dalla ditta “RA-
GLIONE CARMINE IMPRESA INDIVIDUALE” riguardante “l’aggiornamento della Planimetria Gestione 
Rifiuti precisando che nulla è cambiato nei quantitativi gestiti né nelle modalità operative, ma trattasi esclu-
sivamente di una risistemazione delle aree a seguito della necessità di apertura di un varco aggiuntivo su 
un lato del lotto” (planimetria ALLEGATA) 
 
DI STABILIRE: 
-che resta immutato tutto quanto già sancito con la suddetta Determinazione n. DPC024/241 del 01.07.2022; 
-che la comunicazione effettuata dalla ditta “RAGLIONE CARMINE IMPRESA INDIVIDUALE” riguar-
dante “l’aggiornamento della Planimetria Gestione Rifiuti precisando che nulla è cambiato nei quantitativi 
gestiti né nelle modalità operative, ma trattasi esclusivamente di una risistemazione delle aree a seguito della 
necessità di apertura di un varco aggiuntivo su un lato del lotto”, considerata modifica non sostanziale, non 
incide sulla durata dell’A.U.A.; 
-che il presente atto va tenuto insieme alla Determinazione n. DPC024/241 del 01.07.2022 di cui è parte inte-
grante e sostanziale; 
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DI TRASMETTERE: in modalità telematica il presente provvedimento al Sig. Carmine Raglione, codice 
fiscale RGLCMN57P03A515E, domiciliato per la carica presso la sede della “RAGLIONE CARMINE IM-
PRESA INDIVIDUALE” Zona Industriale Avezzano, nonché ai destinatari di seguito elencati (tra cui sono 
ricompresi anche i soggetti di cui all’art. 2 c. 1 lett. c) del DPR 59/2013 coinvolti nel procedimento): 
 

SUAP del Comune di Avezzano comune.avezzano.aq@postecert.it 
Regione Abruzzo Ufficio Autorizzazione Emissioni 
– A.U.A. PE – CH 

dpc025@regione.abruzzo.it 

Comune di Avezzano: Sig. Sindaco e Ufficio 
Tecnico 

comune.avezzano.aq@postecert.it 

ARTA Distretto Provinciale di L’Aquila dist.laquila@pec.artaabruzzo.it 
ASL - Dipartimento di Prevenzione di Avezzano, 
Sulmona L’Aquila 

dipartimento.prevenzione@pec.asl1abruzzo.it 

Amministrazione Provinciale L’Aquila urp@cert.provincia.laquila.it 
ARAP arapabruzzo@pec.it 

per gli eventuali atti conseguenziali di rispettiva competenza; 
 
DI STABILIRE INOLTRE CHE eventuali nuove variazioni devono essere comunicate dalla persona 
subentrante all'autorità competente entro dieci giorni dalla data in cui l’atto che la determina (atto di ac-
quisto/cessione/affitto/ecc.) acquista efficacia; 
 
DI PRECISARE CHE sono fatti salvi tutti i diritti di terzi in ordine ad altre eventuali autorizzazioni, conces-
sioni o nulla osta, o di quant’altro necessario e previsto dalla normativa vigente. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso 
nei modi di legge contro il presente atto alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato 
rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del 
presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso.  
 
            L’Istruttore                                                                       La Responsabile dell’Ufficio 
      Antonello Cianfrini                                                                             Anna Bernardi 
Firmato elettronicamente                                                                Firmato elettronicamente 

 
La Dirigente 

Dott.ssa Sabrina Di Giuseppe 
Firmato digitalmente 
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